
Raistereonotte e i tempi dell’università, non mi sarei mai laureata senza la scansione 

del tempo delle loro voci. Raistereonotte quando ancora non c’era internet e le 

lettere erano di carta e se volevi vedere che sorriso aveva quella voce dovevi fare le 

poste a Via Po14…. quante volte l’ho fatto ma poi mi è sempre mancato il coraggio 

di avvicinarmi anche solo per dire grazie. Raistereonotte e soprattutto Giampiero 

Vigorito e la sua voce di velluto che ha dovuto subire uno stalkeraggio in pieno stile 

anni ’90 perpetrato attraverso musicassette con compilation improbabili. Sono stata 

una fan sfegatata di quei ragazzi, avevo più o meno capito come funzionava la loro 

turnazione e mensilmente redigevo la programmazione per non perdermi i miei 

preferiti o se volevo imparare qualcosa e conoscere meglio qualche artista…. quante 

cose ho imparato. 

Fenomeno sociale? Educazione musicale? Supporto psicologico? Tutto questo e 

molto di più. 

E’ stata un’esperienza rara e tanto intensa, che ha lasciato il segno ma che mentre la 

stavo vivendo neanche io sapevo quanto anche perché credevo di essere stata solo 

una dei tanti nottambuli solitari e un po’ matti. E invece no, addirittura testimone di 

un fenomeno sociale che forse meriterebbe un po’ più di attenzione. 

Manca, mancate ragazzi. 

Valentina 

 


